
«Crea un mondo falso
Vediamola di meno
Leggiamo più libri»

L’impegno dell’Udi

A
ncora tantissime le lette-
re che arrivano a «l’Uni-
tà» sul silenzio delle don-
ne. Continueremo a dar-
vi voce anche nei prossi-

mi giorni.

LAURAPIRETTI

Il silenzio è «sulle» donne

Gentile direttore, so che ha ricevuto
altre comunicazioni da donne dell'
Udi, sollecitate dal dibattito aperto
sul suo giornale. Non sto quindi a ri-
percorrere la paradossale situazione
incuici troviamo,noidell'Udi,nessun
lamento e recriminazioni. Tuttavia io
ho sessant'anni, non ventitré come
Serena di Modena ed ho meno pa-
zienza.Grazieperchéilgiornaleda lei
diretto è attento alle questioni di ge-
nere e grazie anche per il coraggio
che lei ha mostrato in tante situazio-
ni,dibattiti ecc.Nonperòperaveredi
nuovo, "tu quoque" è proprio il caso
di dirlo, rivangato il lamento usuale

sul "silenzio delle donne", i luoghi co-
munisullepiazzevuote, sulle femmini-
stestorichechesi leccanoleferite, scri-
vonoecc.Non sodelle femministe sto-
riche, chissàperchè sembrano interes-
sare solo loro, negli ultimiquattro anni
l'Udi (e non solo l'Udi, ma certamente
l'Udi) è riuscita a: fare una piattaforma
nazionale sul Generare oggi fra preca-
rietàe futuro, scrivereagli organi di in-
formazioni, fare conferenze stampa,
su tutti i temicaldi (soprattuttoRU486,
obiezionedi coscienzanella 194, legge
40), costituire un Comitato nazionale
"Quandodecidiamonoi"chestaaffron-
tandola194dalpuntodivistadellediffi-
deedelleazioni legalida intaprendere;
raccogliere per quasi un anno nelle
piazze e nelle strade d'italia più di cen-
tomila firmeperuna leggedi iniziativa
popolare: "Norme di democrazia pari-
tarianelleassembleeelettive" (campa-
gna50E50ovunquesidecide),discute-
re tale legge qualche mese fa in com-
missione affari costituzionali del Sena-
to, (ahimè insiemeaBeppeGrillo e alla
sualegge),percorrere l'Italiaperunan-
no con la "Staffetta di donne contro la
violenzasulledonne",quellachesicon-
cluderàaBresciail25novembreprossi-
mo, tuttoquesto inunplumbleo "silen-

zio stampa", interrotto solo da qual-
che pensosa riflessione sul "silenzio
delle donne". Io sonograta alla stam-
pa"nongovernativa"(passatemique-
sto termine del tutto improprio) che
seguoe leggoperché, edèproblema
reale, sembra riempire il vuoto di un'
opposizione chenon c'è. So però che
anche da questa stampa attenta ed
informanteledonnesonosoloimma-
ginate,evocate,maiguardatedavve-
ro. Altrimenti non si spiegherebbe
nonil silenziodelledonne,ma il silen-
zio sulle donne. Cordialmente.

PAOLARIGHELLI

Riprendiamo la lotta

Il lavoro, la famiglia e la casa sono di-
venutemere utopie: i figli invecchia-
noacasadeigenitoricheancoralavo-
ranoquasisettantennipermantener-
li, sognando una vita indipendente
che non avrannomai, se qualche co-
sa non cambia in fretta! La speranza
inme non èmaimorta, anche se ora
mi sento molto più sola. Ma stiamo
tornandoalmedioevo,anziadunser-
peggiante fascismo conditodi sprez-
zantepopulismochepreludealladit-
tatura. Il nostro è un enorme proble-
maculturale!CheItaliaè lanostrado-
poquesti ultimi venti anni di Veline e
Calciatori, di Grande Fratello, Fatto-
rie, Isole dei Famosi e quanto altro di
piùstupidoedegradantesipossatra-
smettere in televisione? Un’Italia
sporca dentro, razzista, omofoba, ar-
rogante, drogata, individualista, pe-
dofila,puttaniera, inquinata,mafiosa,
servile, laida, ipocrita, cattiva, odiosa
e tremendamente Sola! Le responsa-
bilità di chi sono? Di tutti noi! Di noi
all’oraventennichecisiamopersinei
realitysognandounavitavirtualefat-
ta di soffici divani, vasche idromas-
saggio in ville miliardarie. Una bella
favola, peccato sia falsa… Di chi è la
colpacaraLidia,caraNadia,caraCon-
cita? È colpa della tv, ma soprattutto
di chi la accende e la guarda. Ripren-
diamo a lottare tutte insieme: opera-
ie ed impiegate, libere professioniste
estudentesse,casalingheepensiona-
te, tutte in piazza e tutte, quotidiana-
menteacasa,perstrada,nei luoghidi
lavoro, nei circoli politici. Organizzia-
mo una grande manifestazione na-
zionale a Roma, facciamoci sentire!

La televisione

Le lettere

«Ha continuato sempre
a lavorare per diritti
e le pari opportunità»

ABrescia il 25 novembre un appuntamento che può essere di tutte
Mobilitiamoci sui temi «nostri»: lavoro, figli, famiglia, salute, casa

Lavoratrici e precarie aduna recentemanifestazione

L’iniziativa

P

La lotta delle donne è oscurata
Riprendiamoci la piazza

PARLANDO

DI...

Proteste
dei precari

Occupatol’UfficioscolasticoprovincialediSalerno,manifestazioniaVenezia,Trapani

ePalermodeiprecaridella scuola. I tagli agliorganici (42milae500 insegnantie 15miladel

personaleausiliario inunsoloanno)colpiscono iprecaridellascuola.Secondo laCgil saran-

no almeno 16mila i supplenti di scuolamedia e superiore che non troveranno la cattedra.

Prosegue il dibattito sul tema
donne e silenzio. Abbiamo ospitato
in queste settimane le riflessioni di
Nadia Urbinati, Lidia Ravera, Bene-
detta Barzini, Simona Argentieri, Li-
viaTurco, SerenaDandini, DaciaMa-
raini. Oggi pubblichiamo alcune del-
le vostre numerose lettere.

Su «l’Unità»
il silenzio delle donne
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